INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI  2011

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

 ALLA RICERCA DEL PERSONAGGIO MISTERIOSO
3) IL GIOCO DEL COSTRUIAMO LA CHIESA ( 13 Luglio)

QUINTO APPUNTAMENTO :  
IL GIOCO DEL COSTUIAMO LA CHIESA

Lettura del brano di Vangelo (Mt. 16, 13-20)

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simone: “Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi ami ?” Gli rispose: “Certo, Signore tu la sai che ti amo”. Gli disse: “ Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “ Simone di Giovanni, mi ami ?”. Simone rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse: “Signore tu sai tutto; tu sai che ti amo” Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle.

PRIMO GIOCO: Botta e risposta
Si dispongono 2 sedie con due cartelli uno con scritto SI e uno con scritto NO, si prepara inoltre un percorso che  i ragazzi disposti in fila ad una certa distanza dalle sedie dovranno percorrere.  L’animatore legge da un elenco una domanda di cultura generale la cui risposta deve essere per forza o si o no, e appena dato il via i ragazzi che sono primi della fila  di corsa dovranno fare il percorso e all’arrivo prima di sedersi sulla sedia giusta devono suonare una campanella. Risponde chi suona prima la campanella, ma nel caso non dia la risposta giusta risponde il secondo arrivato.

Terminate tutte le domande la squadra che vince per conquistare il pezzo della chiesa deve rispondere ad una domanda sul brano letto.

· DOMANDA: Cosa disse Gesù a Simone ? 

· (Mi ami?)

Materiale occorrente:

sedie

campanella

serie di domande

SECONDO GIOCO: Staffetta di cascate

I ragazzi di ogni squadra devono disporsi in due file una di fronte all’altra distanziati tra loro, ognuno ha in mano un bicchiere con il quale al via dell’animatore deve attingere acqua da un contenitore posto all’inizio della fila e deve lanciare l’acqua al compagno di squadra che è di fronte a lui, il quale deve cercare di recuperare più acqua possibile con il suo bicchiere. Vince la squadra che recupera più acqua la quale poi deve rispondere alla domanda sul personaggio.

· DOMANDA: Cosa gli rispose Simone?

· (Signore tu la sai che ti amo)
Materiale occorrente:

Bicchieri

Contenitori per l’acqua
TERZO GIOCO: Acqua per tutti

I ragazzi stanno seduti con la punta dei piedi che tocca la schiena del compagno seduto avanti e si formano così due catene.

Si dispongono due recipienti riempiti di acqua all’inizio di ciascuna fila, il primo della fila raccoglie l’acqua in un bicchiere di carta che precedentemente è stato bucherellato, una volta riempito lo passa al compagno che gli sta dietro così fino alla fine della fila, dove l’ultimo lo deve raccogliere in una bottiglia. Poi il bicchiere torna indietro.

Vince chi riesce a raccogliere più acqua, quindi chi è più veloce nel passaggio, chi non rompe ulteriormente il bicchiere

La squadra che vince deve rispondere ad una domanda.

· Domanda: Quante volte Gesù domanda a Simone “Mi ami?”

· (Tre volte)

Materiale occorrente:

2 Bacinelle

Alcuni bicchieri di carta

2 bottiglie

QUARTO GIOCO: Prendi i palloncini

Vengono preparati dei palloncini riempiti di acqua, e messi in una vasca, i ragazzi si dispongono in fila all’inizio della quale viene messa la vasca con i palloni, mentre in fondo alla fila viene messa un’altra vasca vuota con l’acqua. Al via il primo della fila deve prendere con la bocca il palloncino e di corsa senza romperlo lo deve portare nella vasca vuota, a questo punto parte il secondo della fila e così via fino al termine del gioco.

Vince la squadra che riesce a prendere più palloncini e portarli nella vasca vuota.

La squadra che vince deve rispondere alla domanda sul personaggio.

· DOMANDA:  Cosa doveva poi fare Simone ?

· (Pasci le mie pecorelle)

Materiale occorrente:

Palloncini 

Contenitori

Mettere i tasselli alla chiesa e scrivere i propri nomi o colorarla. I genitori hanno preparato la sagoma della chiesa in legno poi tanti tasselli quanti sono i ragazzi, ognuno poi scrive il suo nome su un tassello e lo incolla sopra la sagoma della chiesa. Questo per far capire che la chiesa siamo noi, fatta di tanti tasselli dai più piccoli ai più grandi, ma tutti contribuiamo alla sua continuità con i doni che ciascuno porta con se, e li dona agli altri.
